COMUNICATO STAMPA

MUTUI: ABI ED ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI, ISCRITTE NEL CNCU,INIZIANO 

IL NEGOZIATO SULLE “PENALI” DEI VECCHI MUTUI  MARTEDI 13 MARZO 2007.

ADUSBEF E FEDERCONSUMATORI,CHE ANDRANNO ALL’INCONTRO CHIEDENDO 

ZERO PENALITA’, SPIEGANO PERCHE’ LE PENALI SUI MUTUI, COSTITUISCONO UN ABUSO DA ELIMINARE SULLA GENERALITA’ DEI MUTUI,NON SOLO PRIMA CASA.

    Martedi prossimo 13 marzo, si apre il negoziato tra Abi (Associazione Bancaria)  ed Associazioni dei consumatori iscritte nel CNCU, per esaminare il decreto Bersani, che impone entro 3 mesi dall’entrata in vigore dell’art.7 del decreto 31.1.2007, (2 maggio 2007) le regole per ricondurre ad equità i contratti di mutuo concessi per l’acquisto delle abitazioni,in particolare mediante la misura massima della penale,in caso di estinzione anticipata.

    L’orientamento delle associazioni è per abrogare le penali, per questo  Federconumatori ed Adusbef si presenteranno al tavolo,motivando che le penali richieste dalle banche,in genere dall’1 al 3 per cento del capitale originario in caso di estinzione anticipata dei mutui (non solo prima casa, dato l’emendamento approvato in commissione attività produttive della Camera dei Deputati), abbiano costituito un abuso,quindi devono essere azzerate per tutti i vecchi mutui.

    Soprattutto in una fase di insolvenza per moltissime famiglie che,ascoltando i cattivi consigli delle banche, sono state costrette ad indebitarsi a tasso variabile invece degli irripetibili tassi fissi a partire dal 2004, quando anche le pietre sapevano che la fase discendente dei tassi era terminata e si profilava un aumento costante e tendenziale dei tassi BCE,quelle penali per estinguere o rinegoziare i mutui con rate più pesanti fino a 2.300 euro l’anno,non hanno alcuna ragione di esserci.

   Per i mutui a tasso variabile le penali, più elevate di quelle a tasso fisso, incidono molto sull’estinzione anticipata o una sua rinegoziazione per sopravvenuta onerosità: l’importo medio dei mutui erogati negli ultimi mesi è cresciuto notevolmente attestandosi a circa 130.000 euro, quindi pagare l’1,il 2 o il 3 per cento di penale, per non perdere la casa, significa corrispondere alla banca un pedaggio rispettivamente di 1.300; 2.600; 2.900 euro del tutto ingiustificato per le modalità di restituzione “alla francese” ,dei mutui stessi.

   Il piano di ammortamento alla “francese” del mutuo infatti, stabilisce un rimborso non equilibrato di capitale ed interessi,ma l’imposizione di rimborsare prima gli interessi,poi il capitale: se per esempio è stato calcolato di restituire il mutuo con quaranta  rate semestrali, gli interessi verranno pagati per esempio nelle prime dieci,e questo incide sulla convenienza reale  all'estinzione anticipata di un mutuo, in quanto il risparmio effettivo è minore, visto che sono già stati pagati gli interessi nella prima curva del rimborso.

   Uno studio di matematica finanziaria effettuato da Adusbef  negli anni scorsi,confermò l’iniquità del rimborso  del capitale mutuato alla “francese”, che a seconda della durata del mutuo,penalizza il consumatore producendo un illecito arricchimento: 100.000 euro di mutuo,durata 15 anni, qualora  rimborsato anticipatamente nel decimo anno, provoca un maggiore esborso di 18.500 euro rispetto ad un’equa  restituzione al cinquanta per cento di capitale ed interessi. Come si può anche vedere dalla tabella, rimborsare 130.000 euro di un mutuo a tasso fisso contratto oggi al tasso del 6,70 per cento in 10- 20 anni (20 o 40 rate semestrali),significa rimborsare prima gli interessi,,poi il capitale.

   Ammortizzare 130.000 euro (la media dei mutui) significa restituirne 180.460 euro mediante 20 rate da 9.023 euro semestrali,con gli interessi massimi restituiti entro i primi 3 anni; ammortizzare lo stesso importo al tasso del 6,70 (la media dei tassi fissi dopo l’ultimo rialzo BCE) comporta ridare alla banca  237.880 euro,con rate semestrali di  5.947 euro e con il superamento della quota capitale sugli interessi a partire dalla ventesima rata.

    Il decreto infine, che elimina anche le spese di cancellazione dell’ipoteca in caso di rimborso anticipato del debito e introduce la possibilità di una scrittura privata per sostituire l’ipoteca senza 
passare dal notaio,con la banca che dovrà  comunicare l’avvenuto rimborso del mutuo alla Conservatoria,che provvederà d’ufficio e gratis all'immediata cancellazione dell’ipoteca sugli immobili, in vigore dal 2 febbraio,data dell’introduzione della portabilità del mutuo,ossia  finanziamenti immobiliari che possono essere sostituiti l’uno con l'altro, non è ancora applicata.

                                                         Elio Lannutti (Adusbef) – Rosario Trefiletti (Federconsumatori)

	


PIANO DI AMMORTAMENTO
	Importo del mutuo :
	130.000 Euro


	
	Numero rate :
20


	Tasso annuale (%):
6,70 %

	Importo rata :
9.023 Euro



	Num.Rata
	Importo Rata
	Quota Interessi
	Quota Capitale
	Capitale Residuo

	1
	9.023 Euro
	4.355 Euro
	4.668 Euro
	125.332 Euro

	2
	9.023 Euro
	4.199 Euro
	4.825 Euro
	120.507 Euro

	3
	9.023 Euro
	4.037 Euro
	4.986 Euro
	115.521 Euro

	4
	9.023 Euro
	3.870 Euro
	5.153 Euro
	110.368 Euro

	5
	9.023 Euro
	3.697 Euro
	5.326 Euro
	105.042 Euro

	6
	9.023 Euro
	3.519 Euro
	5.504 Euro
	99.537 Euro

	7
	9.023 Euro
	3.335 Euro
	5.689 Euro
	93.849 Euro

	8
	9.023 Euro
	3.144 Euro
	5.879 Euro
	87.969 Euro

	9
	9.023 Euro
	2.947 Euro
	6.076 Euro
	81.893 Euro

	10
	9.023 Euro
	2.743 Euro
	6.280 Euro
	75.613 Euro

	11
	9.023 Euro
	2.533 Euro
	6.490 Euro
	69.123 Euro

	12
	9.023 Euro
	2.316 Euro
	6.708 Euro
	62.415 Euro

	13
	9.023 Euro
	2.091 Euro
	6.932 Euro
	55.483 Euro

	14
	9.023 Euro
	1.859 Euro
	7.165 Euro
	48.319 Euro

	15
	9.023 Euro
	1.619 Euro
	7.405 Euro
	40.914 Euro

	16
	9.023 Euro
	1.371 Euro
	7.653 Euro
	33.261 Euro

	17
	9.023 Euro
	1.114 Euro
	7.909 Euro
	25.352 Euro

	18
	9.023 Euro
	849 Euro
	8.174 Euro
	17.179 Euro

	19
	9.023 Euro
	575 Euro
	8.448 Euro
	8.731 Euro

	20
	9.023 Euro
	292 Euro
	8.731 Euro
	0 Euro


	PIANO DI AMMORTAMENTO
Importo del mutuo :
130.000 Euro
Numero rate :
40
Tasso annuale (%):
6,70 %
Importo rata :
5.947 Euro
Num.Rata
Importo Rata
Quota Interessi
Quota Capitale
Capitale Residuo
1

5.947 Euro

4.355 Euro

1.592 Euro

128.408 Euro

2

5.947 Euro

4.302 Euro

1.645 Euro

126.763 Euro

3

5.947 Euro

4.247 Euro

1.700 Euro

125.063 Euro

4

5.947 Euro

4.190 Euro

1.757 Euro

123.306 Euro

5

5.947 Euro

4.131 Euro

1.816 Euro

121.490 Euro

6

5.947 Euro

4.070 Euro

1.877 Euro

119.613 Euro

7

5.947 Euro

4.007 Euro

1.940 Euro

117.674 Euro

8

5.947 Euro

3.942 Euro

2.005 Euro

115.669 Euro

9

5.947 Euro

3.875 Euro

2.072 Euro

113.597 Euro

10

5.947 Euro

3.806 Euro

2.141 Euro

111.456 Euro

11

5.947 Euro

3.734 Euro

2.213 Euro

109.243 Euro

12

5.947 Euro

3.660 Euro

2.287 Euro

106.956 Euro

13

5.947 Euro

3.583 Euro

2.364 Euro

104.593 Euro

14

5.947 Euro

3.504 Euro

2.443 Euro

102.150 Euro

15

5.947 Euro

3.422 Euro

2.525 Euro

99.625 Euro

16

5.947 Euro

3.337 Euro

2.609 Euro

97.016 Euro

17

5.947 Euro

3.250 Euro

2.697 Euro

94.319 Euro

18

5.947 Euro

3.160 Euro

2.787 Euro

91.532 Euro

19

5.947 Euro

3.066 Euro

2.880 Euro

88.652 Euro

20

5.947 Euro

2.970 Euro

2.977 Euro

85.675 Euro

21

5.947 Euro

2.870 Euro

3.077 Euro

82.599 Euro

22

5.947 Euro

2.767 Euro

3.180 Euro

79.419 Euro

23

5.947 Euro

2.661 Euro

3.286 Euro

76.133 Euro

24

5.947 Euro

2.550 Euro

3.396 Euro

72.737 Euro

25

5.947 Euro

2.437 Euro

3.510 Euro

69.227 Euro

26

5.947 Euro

2.319 Euro

3.628 Euro

65.599 Euro

27

5.947 Euro

2.198 Euro

3.749 Euro

61.850 Euro

28

5.947 Euro

2.072 Euro

3.875 Euro

57.975 Euro

29

5.947 Euro

1.942 Euro

4.005 Euro

53.971 Euro

30

5.947 Euro

1.808 Euro

4.139 Euro

49.832 Euro

31

5.947 Euro

1.669 Euro

4.277 Euro

45.555 Euro

32

5.947 Euro

1.526 Euro

4.421 Euro

41.134 Euro

33

5.947 Euro

1.378 Euro

4.569 Euro

36.566 Euro

34

5.947 Euro

1.225 Euro

4.722 Euro

31.844 Euro

35

5.947 Euro

1.067 Euro

4.880 Euro

26.964 Euro

36

5.947 Euro

903 Euro

5.043 Euro

21.921 Euro

37

5.947 Euro

734 Euro

5.212 Euro

16.708 Euro

38

5.947 Euro

560 Euro

5.387 Euro

11.321 Euro

39

5.947 Euro

379 Euro

5.567 Euro

5.754 Euro

40

5.947 Euro

193 Euro

5.754 Euro

0 Euro



	

	


Roma,10.3.2007

